
Sentiamo spesso ripetere que-
sta formula per descrivere il 
tempo della Quaresima, ma 

in realtà ogni istante, nella visione 
evangelica, è Kairos, ovvero è tempo 
favorevole perché possiamo conver-
tire il cuore; ogni istante ci è dato per 
scoprire come Lui si rende presente, 
ogni istante è per noi, ci è favorevo-
le, è occasione per amare di più il 
Signore Gesù. Se questa è la visione 
cristiana del mondo e della vita vuol 
dire che anche il momento storico 
che stiamo vivendo è cosi, vuol dire 
che in questo periodo nessun dono 
di Grazia più ci manca, come direbbe 
San Paolo (I Cor. 1,7), per muovere i 
passi del nostro cammino di conver-
sione.

            Vorrei cercare di esprimere la verità 
di questo atteggiamento, di questa 
posizione umana davanti a ciò che 

accade, con le parole di un grande 
Vescovo, morto l’ultimo giorno del 

2021, profondo amico e conoscitore 
del nostro Santuario, fin dai suoi primi 
passi della sua storia, ovvero di Mons. 
Luigi Negri. Nella Quaresima del 
2015, rivolgendosi ai fedeli della sua 
diocesi di Ferrara, disse alcune cose 
che risuonano oggi forse in modo an-
cora più attuale e decisivo: “Fratelli 
e sorelle oltre alla povertà materiale 
che ci interpella - ci mette in crisi, ci 
provoca, e potremmo anche dire che 
ci schiaffeggia facendoci uscire dal 
nostro comodo - c’è un’altra ancor 
più terribile povertà che è la povertà 
spirituale, la povertà etica, la povertà 
culturale. Mi riferisco al vuoto delle 
convinzioni e delle certezze che atta-
naglia la vita di tanti uomini e donne 
di oggi, li fa vivere in modo precario, 
minacciato da un sempre più ineso-
rabile emergere di inconsistenze che 
spesso portano la vita ad un epilogo 
violento. Sentiamoci tutti richiamati 
ad una testimonianza che porti den-
tro la vita la grande ed unica certezza 

che il Signore è risorto ed è l’unica 
possibilità di salvezza per l’umanità 
di questo tempo e di ogni tempo. La 
Chiesa vive un momento gravissimo, 
in cui emergono grandi possibilità 
per un nuovo incontro con gli uomini 
e nel contempo caratterizzato da una 
grande debolezza: la debolezza di chi 
rischia di perdere la coscienza vera 
della fede, di chi non ha un discorso 
cristiano da vivere e da proporre, di 
chi unisce sprazzi desunti dalla vita 
della fede a una mentalità esclusiva-
mente votata al pensiero unico domi-
nante, di cui spesso parla Papa Fran-
cesco”; e ancora nella Quaresima del 
2020, l’anno prima della sua morte, 
cosi esortava ogni cristiano: “Guar-
dare a Cristo ci mette nella perce-
zione trepida e commossa che la vita 
cristiana si concluderà in modo ine-
sorabilmente positivo. La vita di Cri-
sto è la vita di Colui che ha rinunciato 
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scuno di noi”.

            Accogliamo con umiltà l’urgenza di 
tale invito, per il bene nostro, della 
Chiesa e del mondo intero; Rosa mi-

stica, nostra Madre, vegli sui passi del 
nostro cammino quaresimale, donan-
doci occhi e cuore per vedere i segni 
vittoriosi e consolanti della presenza 
del suo Figlio nel tempo della prova

Mons. Marco Alba
Rettore Santuario

presente nei nostri cuori e, in qual-
che modo, vibra dall’interno dei no-
stri cuori. (...) La Quaresima è questa 
strada pedagogica, questa suprema 
pedagogia. La Chiesa, certa di ciò 
che è già accaduto, vive questo pe-
riodo, secondo una regola, perché 
ciò che ci è già accaduto sia sempre 
più chiaro al cuore e sempre più pro-
fondamente connesso all’intelligen-
za. (...) La Quaresima è accettare che 
la Presenza di Cristo penetri sempre 
più profondamente nella vita di cia-

completamente a qualsiasi progetto 
sulla propria vita e ha riempito que-
sto vuoto – perché di vuoto si trat-
ta – di un’obbedienza che non pone 
condizioni. Sta davanti al Signore e 
si protende verso di Lui come per un 
abbraccio, abbraccio che il cristiano 
desidera che sia sempre più poten-
te, sempre più radicale, sempre più 
decisivo. La Quaresima, quindi, esige 
che ciascuno di noi recuperi il senso 
della salvezza, che è già accaduta, il 
senso di un’umanità nuova, che è già 

Sempre più spesso, in questi 
ultimi tempi ,  mi  vado 
ponendo una domanda che 

non mi sembra affatto superflua 
che anzi, forse, è quella davvero 
fondamentale . Mi vado  cioè 
chiedendo come faccia, non dico 
a vivere felicemente, ma anche 
solo a sopravvivere  abbastanza 
serenamente chi non ha nella sua 
vita un riferimento soprannaturale, 
cioè, in pratica chi non creda in Dio.
Se , infatti, fino al sopraggiungere 
delle pandemia nella quale siamo 
immersi -  con tutti i  gravi problemi 
non solo sanitari che le sono 
connessi - era forse possibile in 
qualche modo illudersi che l’uomo 
moderno, ormai fattosi adulto 
e consapevole della sua forza,  
potesse bastare a se stesso, senza 
costruirsi “idoli”  ai quali aggrapparsi, 
mi pare che  da  almeno due anni  
siano cadute molte illusioni e, come 
si usa dire , “il re sia nudo”. Intendo 
dire che l’insieme delle difficoltà 
nelle quali  tutti in ogni parte del 
globo   ci troviamo oggi  immersi, 
abbiano evidenziato in modo 
innegabile l’enorme, tragica fragilità 
della vita umana. Di un essere, 
l’uomo, capace  con la sua ragione 
di  raggiungere traguardi sempre 
più grandi, un tempo impensabili. 
Eppure al contempo esposto senza 
scampo alle dinamiche non sempre 

e solo positive , di un universo nel 
quale si trova immerso, necessitato 
a stare in guardia per le lotte sempre 
in corso anche nel pianeta sul quale 
vive, dove i nemici sono moltissimi 
e spesso invisibili come, questa 
volta, un piccolissimo virus  che, 
ingrandito dai microscopi, sembra 
quasi un  grazioso fiore, tuttavia 
capace di distruggerlo.

  Certo, esiste la scienza, questo 
prodotto della ragione umana 
del quale siamo giustamente 
orgogliosi, che cerca di scovarlo, 
questo virus,  nelle sue dinamiche 
vitali, di attaccarlo e di annientarlo 
o addirittura, con i vaccini, di 
prevenirlo. Un inseguimento che 
sembra essere riuscito a contenere 
i danni,  almeno quelli più evidenti.  
Ma che non potrà avere mai fine 
perché, come la stessa scienza 
spiega dopo questo virus ne 
verranno altri e così via …
Danni più evidenti, abbiamo detto. 
Ma ne restano molti altri spesso 
non troppo evidenziati, per non 
dare troppo spazio alla paura. E 
non intendo qui alludere a quelli 
economici pur molto importanti  
e, spesso, per le fasce più deboli 
de l l a  popo laz ione  davve ro  
destabilizzanti, ma a quelli profondi 
,  intimi a quelli che hanno segnato 
l’anima. A quelli che hanno messo a 

nudo in modo crudele e ineludibile 
la precarietà, il rischio, la sofferenza, 
la solitudine,  l’ingiustizia  che 
accompagnano ognuno di noi in 
questo breve tratto  di vita che ci è 
toccato in sorte. Tutte cose verso le 
quali ci insegnano, è vero, ad avere 
coraggio sempre e comunque 
imparando  ad  affrontare e superare 
le difficoltà per poi ripartire senza 
perdere  mai la speranza. Dunque 
sempre in marcia, forti, fiduciosi. 
Ma in che cosa? Nel futuro 
dell’umanità?

Una ricetta per affrontare la vita 
questa che abbiamo citato, e 
che oggi va per la maggiore, 
che tuttavia  sembra essere in 
forte crisi. A dimostrarlo,credo, 
basterebbero anche solo i numeri 
relativi alla quantità di farmaci 
ansiolitici che ogni anno vengono 
venduti, a quello degli specialisti  
curatori della psiche in crescita 
continua , al numero dei suicidi o di 
tentati  suicidi anche di giovanissimi 
che ultimamente sono davvero 
preoccupanti, al disagio diffuso 
evidenziato da altri sintomi come le 
separazioni familiari, i femminicidi,  
gli abusi di alcool di droga, di 
sesso. E mi fermo qui perché si 
tratta di un panorama che, ahimè,  
tutti conosciamo bene .

COME FARE A MENO DI DIO?



Abbiamo ricevuto
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Riportiamo la testimonianza di una mamma che ha vissuto il Calvario di una figlia, a sua volta madre di 
famiglia, colpita da grave malattia  che l’ha portata a morte:

“Scrivo ora dopo giorni tanto difficili. Ora sento tanta forza che mi viene da mia figlia, per tutto il pregare che ha 
fatto. Volevo dirvi   che continuo a ripetere la preghiera a Rosa Mistica e a Pierina, perché mia figlia ha fatto un 
passaggio fondamentale nella preghiera quando beveva quell’acqua. Sicuramente quell’acqua l’ha purificata 
dentro, soprattutto quando ripeteva: imploriamo per il mondo riarso dalle discordie il dono dell’unità e della 
pace. Secondo me queste parole  l’hanno portata a vedere dove è il vero tumore che non è quello del corpo, 
ma è proprio la terra riarsa dall’odio.
Io ora constato dei piccoli miracoli, perché dove prima c’era durezza, incomprensione e discordia, ora di 
colpo regna vicinanza e manifestazioni di amore. Di colpo è crollato il muro, come il muro di Berlino. Questi 
sono i veri miracoli: io continuo a pregare Pierina, perché attraverso l’umiltà che presenta e i messaggi che la 
Madonna le ha lasciato: ristabilire la pace nelle famiglie e pregare per i Sacerdoti, possa trionfare l’Amore.  Io 
vi sento vicini, ho sentito la vostra vicinanza nella preghiera.

Un panorama drammatico in cui  
tutti siamo inevitabilmente coinvolti 
anche per cercare di dare  ad esso 
una piccola risposta. Ed è in questo 
senso che anch’io tenterò di dare 
umilmente la mia. Anch’io come 
molti oggi,  un tempo vivevo come se 
Dio non fosse. Anche nel mio caso 
fu un grande dolore a denudarmi 
l’anima e a  mettermi con le spalle al 
muro.  Una lacerazione terribile che 
tuttavia mi aprì  gli occhi del cuore 
e che da allora in poi ogni volta mi 

consolò.  Fu  quando intravidi che 
dietro a questa storia che vediamo 
correre sotto i nostri occhi e nell   a 
quale si svolge la nostra vita, esiste 
un’altra storia parallela. Quella 
storia sacra che vede Dio come  
protagonista e noi con lui. Quella 
storia che  è sì intessuta di dolore e 
di morte ma anche di risurrezione. 
Quella storia che ci parla di un 
Amore che ci ha voluto , che ci 
segue  e ci attende per una eternità 
beata. Che vede la vita come un 

tragitto faticoso e spesso dolente , 
ma intriso anche di vera gioia e di 
autentica speranza. E, infine,  di una 
Madre ,di Dio e nostra, Maria, che 
se lo vogliamo, ci prende per mano 
e ci accompagna con la tenerezza  
che continuamente emana dal suo 
Cuore Immacolato.

Rosanna Brichetti Messori 

Padre Mathew Sobichen che 
tanti di voi conoscono ci ha 
mandato una bella foto che 
lo ritrae con colleghi e stu-
denti nella Scuola intitolata 
a Rosa Mistica in INDIA



Giovedì 24 marzo
Giornata nazionale di preghiera e digiuno in memoria dei mis-
sionari martiri
ore 15.00	Esposizione del SS.mo Sacramento
	 Confessioni
Ore 16.00	Celebrazione Eucaristica

Venerdì 25 marzo
Solennità dell’Annunciazione del Signore
ore 15.00	Confessioni - Preghiera del Rosario
Ore 16.00	Celebrazione Eucaristica

Domenica 27 marzo
IV Domenica di Quaresima – Laetare
Con il ritorno all’ORA LEGALE le celebrazioni pomeridiane 
sono posticipate di un’ora.
ore 10.00	Preghiera del Rosario
	 Confessioni
ore 10.30	Celebrazione Eucaristica 
ore 16.00	Confessioni
ore 16.30	Via Matris Dolorosae
ore 17.00	Celebrazione Eucaristica Stazionale
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OGNI GIORNO
Ore 15.00 Confessioni
Ore 15.30 S. Rosario
Ore 16.00 S. Messa 

DOMENICA E FESTIVI
Ore 10.00 S. Rosario - Confessioni
Ore 10.30 S. Messa
Ore 16.00-17.00 Confessioni
Ore 15.00 Adorazione; 15.30 S. Rosario
Ore 16.00 S. Messa 

SABATO 5 febbraio  (I sabato del mese)
Ore 10.00 Confessioni 
Ore 10.30: Celebraizone Eucaristica - Preghiera di intercessio-
ne e unzione sacramentale degli ammalati nel corpo e nello 
spirito,  benedizione dei sacramentali (acqua, sale e olio)

VENERDI 11  febbraio - Memoria della I apparizione della 
B.V. Maria a Lourdes - XXX Giornata mondiale del Malato
Ore 15.00   Confessioni
Ore 15.30   Preghiera del Rosario
Ore 16.00   Celebrazione Eucaristica
 Esposizione Eucaristica e benedizione lourdiana agli ammalati

DOMENICA 13  febbraio -  Giornata Mariana mensile
Ore 09.30   Esposizione e Adorazione silenziosa del SS.mo 
Sacramento - Confessioni
Ore 10.30   Reposizione e Celebrazione Eucaristica
Ore 15.30   Preghiera del Rosario
Ore 16.00   Reposizione e Celebrazione Eucaristica

DOMENICA 20  febbraio  (III domenica del mese) 
Giornata di preghiera per la santifdicazione del Clero diocesano

 DOMENICA 27  febbraio  (IV domenica del mese) 

Ogni Domenica di Marzo
Offerta dell’incenso e delle intenzioni di preghiera

I VENERDI di QUARESIMA  
Giorno di penitenza e preghiera nella memoria della Passione 
del Signore
In Santuario, a quanti prendono parte alla celebrazione 
comunitaria della via Crucis è annessa l’Indulgenza Plenaria, 
secondo le consuete disposizioni ecclesiali.
ore 15.00	Confessioni - Coroncina della Divina Misericordia
ore 15.30	Via Crucis

Mercoledì 02 marzo
LE CENERI
Inizio del Tempo Sacro della Quaresima – Giorno di digiuno, 
preghiera e astinenza

ore 15.00	Confessioni
ore 15.30	Preghiera del Rosario
ore 16.00	Liturgia della Parola e rito della imposizione delle 
ceneri
Sabato 05 marzo
I° sabato del mese

ore 10.00	Confessioni
ore 10.30	Celebrazione Eucaristica 
	 Preghiera d’intercessione e unzione sacramentale 
degli ammalati nel corpo e nello spirito
	 benedizione dei sacramentali (acqua, sale e olio)
ore 15.00	Confessioni
ore 15.30	Preghiera del Rosario
ore 16.00	Celebrazione Eucaristica

Domenica 06 - 13 - 20 marzo 
I - II - III Domenica di Quaresima

ore 10.00	Preghiera del Rosario - Confessioni
ore 10.30	Celebrazione Eucaristica 
ore 15.00	Confessioni
ore 15.30	Preghiera del Rosario
ore 16.00	Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vicario Epi-
scopale per il Clero

sabato 19 marzo
Solennità di San Giuseppe, Sposo della Vergine Maria
Orario quotidiano con preghiera di affidamento dei papà

Un fraterno cordiale saluto a tutti i devoti di 
Rosa Mistica nel Mondo. Sentiamoci sempre 
tutti uniti in preghiera nel cuore materno di 
Maria Rosa Mistica.

Fondazione Rosa Mistica Fontanelle


